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AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER LA COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALL’AVVISO REGIONALE 

“CAMPANIA WELFARE” EMANATO IN ATTUAZIONE DEL PR CAMPANIA FSE+ 

2021/2027 – PRIORITA’ 3 INCLUSIONE SOCIALE – OBIETTIVO SPECIFICO ESO 4.8 – 

AZIONE 3.H.2 – CAMPO INTERVENTO N. 153 – “PERCORSI DI INTEGRAZIONE E 

REINSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO PER I SOGGETTI SVANTAGGIATI” 

 

In esecuzione della Determina Dirigenziale n. 2487 del 16/12/2024 

IL COORDINATORE DELL’UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO N27 

 

Premesso che: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 160 del 10/04/2024 avente ad oggetto “Interventi per il 

welfare e l’inclusione sociale: programmazione risorse e ulteriori determinazioni” sono state 

programmate, fra l’altro, risorse per la realizzazione del programma “Campania Welfare”, accordi 

territoriali di inclusione attiva, per l’importo complessivo pari ad € 60.000.000,00 a valere sulle risorse 

del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 – Priorità 3 Inclusione Sociale – Obiettivo Specifico ESO 4.8 – 

Azione 3.h.2 – campo di intervento n. 153 “Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del 

lavoro per i soggetti svantaggiati” in favore degli Ambiti Territoriali della Campania; 

 con  Decreto Dirigenziale n. 1007 del 24/10/2024 (che qui si intende integralmente richiamato quale 

parte integrante e sostanziale del presente Avviso), rettificato con Decreto Dirigenziale n. 1032 del 

30/10/2024, la Regione Campania ha approvato l’Avviso Pubblico “Campania Welfare” e i relativi 

allegati, rivolto a tutti gli Ambiti Territoriali della Campania allo scopo di attivare misure finalizzate al 

potenziamento dell’offerta dei servizi sociali, al reinserimento sociale e all’attivazione di politiche 

attive in favore delle persone svantaggiate, vulnerabili e con disabilità nonché di misure di sostegno a 

nuclei familiari multiproblematici a rischio di povertà; 

 con il medesimo Decreto Dirigenziale n. 1007/2024 la Regione Campania ha assegnato all’Ambito 

Territoriale N 27 – Comune di Castellammare di Stabia l’importo complessivo pari ad € 

911.643,79 per la realizzazione dei Centri Territoriali di inclusione attraverso apposita proposta 

progettuale da parte dell’Ente unitamente ad altri partenariati, indicati nei sottoelencati articoli.  

 

Visti: 

 L’articolo 118 comma 4 della Costituzione; 

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

 gli articoli 1, 3, 5, 6 e 19 della legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 Il D.lgs. 23/12/2022 n. 201, di riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica, che ha affiancato, ai modelli consolidati di erogazione dei servizi, forme di partenariato 

con gli Enti del Terzo Settore (ETS); 

 L’articolo 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

 

Visti altresì: 

 la legge 8 novembre 2000 n. 328: "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi  
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e servizi sociali" ed in particolare l'art. 5 comma 3, che prevede l'adozione di un atto di indirizzo e 

coordinamento del Governo sulla base del quale le Regioni, secondo quanto previsto dall'art. 3, comma 

4 della   medesima legge, adottano specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra enti locali e terzo 

settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona; 

 la legge regionale n. 11/2007 che all’articolo 13, prevede che “la Regione promuove e valorizza la 

partecipazione degli organismi del terzo settore alla programmazione, alla progettazione ed alla 

realizzazione della rete dei servizi e degli interventi di protezione sociale...”; 

 Regolamento Regionale 7 aprile 2014, n. 4 E SS.MM.II avente ad oggetto “Regolamento di attuazione 

della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11” 

                  

 

Tanto premesso, visto e considerato 

 

SI RENDE NOTO 

 

Che l’Ambito N 27 – Comune di Castellammare di Stabia – con Determina n. 2487 del 16/12/2024  ha 

indetto un’istruttoria pubblica  per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione e la 

realizzazione degli interventi previsti dall’avviso regionale “Campania welfare” emanato in attuazione 

del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 – priorita’ 3 inclusione sociale – obiettivo specifico eso 4.8 – 

azione 3.h.2 – campo intervento n. 153 – “percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro 

per i soggetti svantaggiati  

 

ART. 1 AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE- Documentazione amministrativa 

 Ambito Territoriale Sociale N 27 – Comune di Castellammare di Stabia Sede legale Piazza Giovanni 

XXIII, cap 80053 Castellammare di Stabia 

 Settore II: Area Servizi Sociali/Ambito n27, Viale Europa n.45-  Castellammare di Stabia 

 Indirizzo internet: http://comune.castellammare-di-stabia.napoli.it 

 Pec: protocollo.stabia@asmepec.it 

 Responsabile del procedimento: il Coordinatore dell’Ufficio di Piano Dott. Gennaro Izzo 

 Email: servizi.sociali@comunestabia.it 

 P.E.C.: protocollo.stabia@asmepec.it 

 Telefono: 0813900832. 

 

Documentazione amministrativa allegata al presente avviso: 

1) Manifestazione d’interesse (All.A) con allegata copia dei documenti di riconoscimento in corso di 

validità dei legali rappresentanti dell’aggregazione;  

2) Modulo 2I- Informazione antimafia (All. B); 

3) Dichiarazione ex articolo 94-95 del D.lgs n. 36/2024 (All. C); 

4) Piano dei Costi (All.D); 

5) Accettazione clausole protocollo di legalità (All.E); 

6) Delibera di G.C. n. 27/2020 ( All E1); 

7) Dichiarazione di affidabilità giuridica, economica e finanziaria, resa ai sensi degli artt. nn. 46-47 del 

D.P.R. n. 445/2000, da ciascun soggetto partner (All. F); 

8) Dichiarazione di impegno a costituirsi nella forma di ATS, resa e sottoscritta, ai sensi degli artt. nn. 46-

47 del DPR n. 445/2000 da ciascun soggetto partner, secondo quanto previsto dall’art. 4 del presente 

Avviso di manifestazione di interesse, oppure atto di costituzione del raggruppamento, nel caso di 

soggetto associato già costituito (All. G). 

9) Dichiarazione accettazione Codice di Comportamento Dipendenti Pubblici del Comune di 

Castellammare di Stabia All.H); 

10) Delibera di Giunta Comunale n. 20/21 (All h1); 

http://www.regione.campania.it/normativa/item.php?pgCode=G19I231R281&id_doc_type=1&id_tema=22
http://comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
mailto:protocollo.stabia@asmepec.it
mailto:servizi.sociali@comunestabia.it
mailto:protocollo.stabia@asmepec.it
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11) Avviso Pubblico approvata dalla Regione Campania in esecuzione della Deliberazione della Giunta 

regionale n.160 del 10/04/2024 ( All. i); 

12) DD del 24/10/2024 n. 1007 (All. l); 

13) DD del 30/10/2024 n. 1032 (All. m). 

  ART. 2 – OGGETTO 

L’Ambito Territoriale N 27  avvia la presente procedura “Avviso Pubblico di Manifestazione di 

Interesse”  rivolto ai soggetti di cui all’art. 3 dell’Avviso Regionale emanato con D.D. n. 1007/2024, in 

possesso dei requisiti indicati nei successivi articoli, finalizzato un’istruttoria pubblica di co-

progettazione  per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione e la realizzazione degli 

interventi previsti dall’avviso regionale “Campania welfare” emanato in attuazione del PR CAMPANIA 

FSE+ 2021/2027 – priorita’ 3 inclusione sociale – obiettivo specifico eso 4.8 – azione 3.h.2 – campo 

intervento n. 153 – “percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti 

svantaggiati. 

I Soggetti, aggregati ai sensi dell’art. 5 del presente Avviso, che saranno selezionati al termine della 

presente procedura, definiranno, unitamente all’Ambito Territoriale N 27, attraverso tavolo di co-

progettazione congiunto, il progetto da presentare alla Regione Campania ai sensi e nei termini di cui al 

D.D. Regionale n. 1007/2024. 

 

 ART. 3 – FINALITA’ 

La proposta progettuale mira a: 

 promuovere e rafforzare le azioni di coordinamento di tutti i soggetti territoriali che operano nel campo 

della lotta alla povertà e all’esclusione sociale, in coerenza con le vigenti misure di contrasto alla 

povertà e di sostegno al reddito e per il sostegno delle responsabilità familiari; 

 costruire reti di collaborazione con il tessuto produttivo locale finalizzate alla promozione della 

responsabilità sociale di impresa e alla costruzione di strategie di investimento per l’inclusione socio 

lavorativa di persone svantaggiate; 

 attivare una misura di politica attiva finalizzata ad intercettare il maggior numero di soggetti in 

condizioni di svantaggio, offrendo ad essi opportunità concrete di miglioramento delle proprie 

condizioni di svantaggio, fra l’altro anche in tema di occupabilità, attraverso la costruzione di percorsi 

di formazione e orientamento personalizzati; 

 sostenere i nuclei familiari multiproblematici attraverso azioni mirate (es. adozione sociale, tutoraggio, 

mediazione familiare e culturale, “centri territoriali per la famiglia”, prevenzione dell’abuso e del 

maltrattamento intrafamiliare, azioni di supporto alla genitorialità, con particolare riferimento ai 

servizi di supporto all’inclusione compresi quelli finalizzati all’assistenza specialistica dei minori 

con disabilità); 

 potenziare la presa in carico, formazione e sostegno personalizzato delle persone maggiormente 

vulnerabili e delle persone con disabilità, svantaggiate e a rischio di discriminazione finalizzato 

all’inserimento socio-lavorativo e alla vita indipendente delle stesse. 

 

ART. 4 – LINEE DI INTERVENTO 

Il presente Avviso è pertanto finalizzato alla realizzazione di un Centro Territoriale di Inclusione, quale 

centro di prossimità di servizi per il sostegno a persone e famiglie svantaggiate, in condizioni di 

vulnerabilità e fragilità sociale, in una o più sedi del territorio dell’Ambito N 27, articolato in tre azioni 

(cfr. D.D. Regionale n. 1007/2024): 

 Azione A) Servizi Sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici 

(Budget assegnato all’Ambito N 27: € 384.289,18); 

 Azione B) Interventi di presa in carico multi-professionale, finalizzati all’inclusione 

lavorativa di persone maggiormente svantaggiate vulnerabili e a rischio discriminazione  
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attraverso interventi formativi per l’acquisizione di competenze chiave 

(Budget assegnato all’Ambito N 27: € 307.165,86); 

 Azione C) Attivazione di tirocini di Inclusione Sociale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e delle persone con disabilità 

(Budget assegnato all’Ambito N 27: € 153.522,02 – tirocini “svantaggiati” - e € 66.666,73 – tirocini 

“disabilità”). 

 

ART. 5– SOGGETTI BENEFICIARI DELL’AVVISO REGIONALE 
Beneficiari dell’Avviso Regionale di cui al Decreto Dirigenziale Regionale n. 1007 de 24/10/2024 sono 

partenariati che prevedono la presenza delle seguenti tipologie di soggetti, aventi sede operativa in Regione 

Campania: 

 Ambiti Territoriali della Campania, come definiti dalla D.G.R. n. 320 del 3 luglio 2012 e da ultimo con 

D.G.R. n. 670 del 17/12/2019 con il ruolo di capofila; 

 Soggetti del Terzo Settore, come definiti ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo 

Settore”, iscritti ai registri regionali o nazionali in vigore al momento della presentazione della proposta 

progettuale; 

 Soggetti iscritti nella Sezione A) dell’elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai 

sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022 (Linee guida per l’accreditamento delle 

agenzie formative); 

 Soggetti promotori di tirocini finalizzati all’inclusione sociale, ai sensi della vigente normativa di 

riferimento (art. 2 del Regolamento Regionale del 7 maggio 2018, n. 4 - “Modifiche agli articoli 25, 

26, 27, 28 e 29 del regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9 - Regolamento di attuazione di cui alla 

L.R. 18 novembre 2009, n. 14, art. 54, comma 1, lett. b) - Disposizioni regionali per la formazione 

professionale”); 

 Istituti Scolastici; 

 Sindacati dei lavoratori; 

 Associazioni datoriali di categoria; 

Ai fini della partecipazione al succitato Avviso Regionale, ciascun partenariato deve, a pena di esclusione: 

 prevedere la presenza obbligatoria dell’Ambito Territoriale di riferimento, in qualità di soggetto 

capofila, di un soggetto del Terzo Settore, di un soggetto promotore dei tirocini e di un soggetto 

accreditato ai sensi della D.G.R. n. 136/2022. È possibile per lo stesso soggetto ricoprire più ruoli 

all’interno del partenariato (come promotore di tirocini, come erogatore di percorsi di empowerment e 

come ente del terzo settore), laddove soddisfi i requisiti a termini di legge fermo restando il rispetto del 

numero minimo di soggetti partecipanti di cui al punto successivo; 

 essere composto da un numero minimo di 4 fino ad un massimo di 8 soggetti, individuati tra quelli 

sopra elencati, in funzione delle attività che si intendono realizzare; 

 presentare una sola proposta progettuale per la realizzazione di un Centro Territoriale di Inclusione, 

che eroghi le tre tipologie di Azioni sopra indicate (A, B, e C). 

 

Ciascuno dei soggetti sopraelencati, pena l’esclusione, può partecipare ad un solo partenariato, ad 

eccezione delle Associazioni datoriali di categoria e dei Sindacati dei lavoratori nonché dei soggetti 

accreditati per l’attivazione dei tirocini; questi ultimi, possono partecipare ad un solo progetto per ogni 

provincia fino ad un massimo di tre province. 

Si precisa che per le attività formative rivolte ai soggetti particolarmente svantaggiati è richiesto 

l’accreditamento nella Sezione A) dell’Elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai 

sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022. 

È consentita nella fase attuativa dell’intervento, la modifica soggettiva della compagine del partenariato 

nei soli casi previsti dal vigente codice dei contratti di cui al D. Lgs. n. 36/2023, stante il principio di 

carattere generale dell’immodificabilità della citata compagine. Parimenti, ai fini delle eventuali varianti 

in corso d’opera saranno applicati, in analogia, i principi e le disposizioni di cui al citato Codice dei  
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Contratti. 

Le attività programmate devono essere realizzate nel territorio dell’Ambito Territoriale N 27, individuato 

quale capofila dell’Accordo Territoriale in Inclusione Attiva, ad eccezione dei tirocini di inclusione che 

possono essere realizzati anche nei Comuni limitrofi allo stesso. 

I soggetti individuati per la costituzione del partenariato, in fase di presentazione della proposta 

progettuale, sottoscrivono, pena l’esclusione, una dichiarazione di intenti a costituirsi nell’ATS, con 

l’indicazione dei ruoli e delle attività di ciascun partner nell’ambito della realizzazione dell’intervento. 

In caso di approvazione del progetto, prima della data di sottoscrizione dell’Atto di Concessione, ciascun 

raggruppamento deve essere formalmente costituito nella forma dell’ATS (mediante scrittura privata 

autenticata ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 36/2023), conferendo mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’Ambito Territoriale N27, in qualità di capofila. 

Il Capofila è l’unico soggetto al quale l’Amministrazione Regionale eroga il finanziamento ed è altresì 

l’unico responsabile delle comunicazioni dell’Amministrazione Regionale. 

 

     ART. 6 – SOGGETTI AMMESSI AL PRESENTE AVVISO E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai fini dell’ammissione alla selezione di cui al presente Avviso, i soggetti di cui all’Art. 5, diversi 

dall’Ambito Territoriale, che intendono presentare la propria manifestazione dovranno presentarsi in 

forma tassativamente aggregata, in numero non inferiore a tre e non superiore a sette, assicurando la 

presenza, nell’aggregazione, almeno di: 

- n. 1 soggetto del terzo settore; 

- n. 1 soggetto promotore di tirocini; 

- n. 1 soggetto accreditato ai sensi della D.G.R. n. 136/2022. 

 

Per i soggetti promotori dei tirocini si precisa che, pur restando la titolarità in capo al Soggetto capofila 

sarà compito dei promotori curare l’intero percorso dei tirocini formativi 

L'Aggregazione dovrà presentare una sola proposta progettuale per la realizzazione di un Centro 

Territoriale di Inclusione, che eroghi le tre tipologie di azioni (A; B; C;) di cui al D.D. Regionale 

n. 1007/2024, cui si riferisce il presente Avviso. 

Come previsto dal succitato Avviso Regionale, e riportato all’art. 4 del presente Avviso: 

- resta ferma la possibilità, per lo stesso soggetto, di ricoprire più ruoli all’interno del partenariato (come 

promotore di tirocini, come erogatore di percorsi di empowerment e come ente del terzo settore), 

laddove soddisfi i requisiti a termini di legge e fermo restando il rispetto del numero minimo di soggetti 

partecipanti (pari a tre); 

- ciascuno dei soggetti sopraelencati, pena l’esclusione, può partecipare ad un solo partenariato, ad 

eccezione delle Associazioni datoriali di categoria e dei Sindacati dei lavoratori nonché dei soggetti 

accreditati per l’attivazione dei tirocini, questi ultimi, possono partecipare ad un solo progetto per ogni 

provincia fino ad un massimo di tre province; 

- si precisa che per le attività formative rivolte ai soggetti particolarmente svantaggiati è richiesto 

l’accreditamento nella Sezione A) dell’Elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai 

sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022; 

- è consentita nella fase attuativa dell’intervento, la modifica soggettiva della compagine del partenariato 

nei soli casi previsti dal vigente codice dei contratti di cui al D. Lgs. n. 36/2023, stante il principio di 

carattere generale dell’immodificabilità della citata compagine. Parimenti, ai fini delle eventuali 

varianti in corso d’opera saranno applicati, in analogia, i principi e le disposizioni di cui al citato Codice 

dei Contratti. 

     I Soggetti, di cui sopra, che in forma aggregata intendono presentare la propria manifestazione, 

dovranno   dichiarare di essere tutti in possesso dei seguenti requisiti di affidabilità: 

 possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica  
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Amministrazione; 

 non tronarsi nella situazione di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs n. 36/2023 richiamati 

per analogia;  

 non avere nei propri confronti alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, ovvero pendente, 

per qualsiasi reato che determina l’incapacità a contrarre con la P.A.; 

 non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del Codice Penale; 

 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. 

Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii; 

 

Inoltre, gli stessi Soggetti dovranno dichiarare di: 

 avere sede operativa in Regione Campania; 

 aderire esclusivamente al presente partenariato (ad eccezione delle Associazioni datoriali di categoria 

e dei Sindacati dei lavoratori, nonché dei soggetti accreditati per l’attivazione dei tirocini, quest’ultimi, 

possono partecipare ad un solo progetto per ogni provincia fino ad un massimo di tre province); 

 non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o concordato preventivo e in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero non avere in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono 

verificate nell’ultimo triennio; 

 essere regolarmente iscritti, laddove previsto per legge, alla CCIAA, ovvero dichiarazione di non essere 

tenuti all’iscrizione alla CCIAA; 

 per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva, essere in regola in materia di 

contribuzione previdenziale, assistenziale, assicurativa e infortunistica; 

 essere in regola con gli obblighi previsti dalla Legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei 

disabili; 

 non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 

Decreto Legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna così come integrato 

dal D. Lgs. 14 settembre, n. 151, ai sensi dell’articolo o della Legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

 per gli ETS, essere un soggetto del Terzo Settore, come definito ai sensi del Decreto Legislativo 3 

luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo Settore ed essere iscritto al vigente Registro Regionale/Nazionale, 

con indicazione del numero di registrazione; 

 essere in regola con l’accreditamento della Regione Campania per l’erogazione di percorsi formativi, 

con indicazione di n. di riferimento, ai sensi della D.G.R. n. 136/2022 e ss.mm.ii.; 

 essere in regola con l’accreditamento della Regione Campania per l’erogazione di servizi di sostegno 

orientativo, con indicazione di n. di riferimento, ai sensi della D.G.R. n. 136/2022 e ss.mm.ii., nonché, 

per le attività formative rivolte ai soggetti particolarmente svantaggiati, con l’accreditamento nella 

Sezione A) dell’Elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai sensi della Delibera 

della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022; 

 Dichiarare di rispettare tutti gli obblighi in capo ai soggetti proponenti, di cui all’art. 11 dell’Avviso 

Regionale di cui al D.D. Regionale n. 1007/2024; 

 Dichiarare di impegnarsi, se selezionati ed in caso di finanziamento del progetto da parte della Regione 

Campania, unitamente all’Ambito Territoriale N 27 che svolgerà funzioni di capofila, a: Sottoscrivere 

apposita ATS; Garantire per tutta la durata del progetto, lo svolgimento delle attività così come 

progettate, favorendo il pieno raccordo tra istituzioni pubbliche, enti, imprese e famiglie dei destinatari; 

Concorrere alla realizzazione e al funzionamento del Centro Territoriale di Inclusione; Partecipare a 

tutte le fasi di valutazione del progetto; Rispettare il piano di comunicazione; Assicurare le operazioni 

di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, nonché la rendicontazione nel rispetto del Manuale 

delle procedure di gestione e delle Linee guida per i Beneficiari del PR Campania FSE+ 2021-2027, 

vigenti al momento della sottoscrizione dell’Atto di concessione. 
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Art. 7 – SOGGETTI DESTINATARI DELL’AVVISO REGIONALE 

Destinatari degli interventi sono le famiglie e le persone residenti nell’Ambito Territoriale N 27 che si 

trovino in condizioni di svantaggio economico e sociale, individuate sia tra coloro che usufruiscono 

dell’Assegno di Inclusione (ADI) al fine di rafforzarne la presa in carico e l’offerta dei servizi erogati, 

in complementarietà con le misure nazionali, sia tra i soggetti che si trovino in almeno una delle 

condizioni di svantaggio definite dal D.M. 17 ottobre 2017. 

La selezione dei destinatari deve avvenire nel rispetto della normativa nazionale, regionale e 

comunitaria di riferimento. 

Con particolare riferimento ai tirocini di inclusione, i destinatari sono le persone con disabilità e le 

persone svantaggiate maggiormente vulnerabili (tossicodipendenti, alcolisti, vittime di violenza, ecc.) 

in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

-Presa in carico da parte del Servizio Sociale Professionale e/o del Servizio Sanitario competente sul 

territorio di riferimento; 

-Stato di inoccupazione e/o disoccupazione al momento dell’attivazione del tirocinio. 

Dovrà essere considerato requisito preferenziale il possesso di un’età inferiore ai 25 anni compiuti al 

momento dell’attivazione del tirocinio. Qualora i destinatari siano minori, gli stessi dovranno aver 

compiuto 16 anni e assolto all’obbligo di istruzione. 

 

Art. 8 – DURATA 

Ciascuna proposta progettuale, a pena di esclusione, dovrà essere articolata in una durata di 36 mesi, a 

partire dalla data di avvio delle attività comunicata dall’Ambito Territoriale Beneficiario. 

 

Art. 9 – MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI         

INTERESSE 

I soggetti di cui al precedente art. 5, in possesso dei requisiti richiesti, potranno presentare la propria 

manifestazione di interesse all’iniziativa “Campania Welfare” entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 

01/01/2025. 

La proposta progettuale, datata e sottoscritta dal Legale Rappresentante (unitamente alla copia del 

documento di riconoscimento), di ciascun Soggetto componente l’aggregazione, dovrà pervenire 

all’indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.stabia@asmepec.it , specificando nell’oggetto 

“Manifestazione di interesse per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione e 

realizzazione degli interventi previsti dall’Avviso Regionale Campania Welfare”. 

  Alla manifestazione di interesse, a pena di esclusione, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

1)Manifestazione d’interesse (All.A) con allegata copia dei documenti di riconoscimento in corso 

di validità dei legali rappresentanti dell’aggregazione;  

2) Modulo 2I- Informazione antimafia (All. B- ); 

3) Dichiarazione ex articolo 94-95 del D.lgs n. 36/2023, da compilare da ciascun soggetto partner 

(All. C); 

4)Piano dei Costi (All.D); 

5) Accettazione clausole protocollo di legalità, da compilare da ciascun soggetto partner (All.E-); 

6) Dichiarazione di affidabilità giuridica, economica e finanziaria, resa ai sensi degli artt. nn. 46-

47 del  D.P.R. n. 445/2000, da compilare da ciascun soggetto partner (All. F); 

8) Dichiarazione accettazione Codice di Comportamento Dipendenti Pubblici del Comune di 

Castellammare di Stabia, da compilare da ciascun soggetto partner (All.H); 

9)Proposta progettuale (Format libero); 

10) Curricula dei Soggetti partecipanti in aggregazione (format libero); 



 

8 

 

 

Saranno escluse le istanze che perverranno oltre i succitati termini e secondo modalità differenti da 

quelle sopra descritte. 

In merito alla proposta progettuale si chiarisce che dovrà essere costituita, dalla copertina, 

dall’indice e da un elaborato redatto in forma descrittiva, seguendo la griglia dei punteggi prevista 

al seguente articolo 10. L’elaborato non dovrà superare le 20 facciate, (esclusi copertina ed indice), 

dattiloscritte di formato A4, scritte con carattere Times New Roman, di dimensione pari a 12 

(dodici). NEL CASO VI FOSSERO ELABORATI ECCEDENTI LE 20 FACCIATE VERRANNO 

ESAMINATE SOLO LE FACCIATE AMMESSE OVVERO 1-20 E NON VERRANNO 

VALUTATI ALLEGATI NON ESPRESSAMENTE PREVISTI. 

 

Art. 10 – CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, il Responsabile del 

procedimento procederà, con l’ausilio di due componenti dell’Ufficio di Piano, al controllo della 

documentazione amministrativa inoltrata. Ai Soggetti non ammessi per mancanza dei requisiti di 

partecipazione verrà data comunicazione formale. Di detta fase verrà stilato apposito verbale. 

Le aggregazioni, in possesso di tutti i requisiti di partecipazione saranno ammessi alla successiva fase 

di valutazione delle proposte progettuali e del Piano dei costi. Detta fase viene demandata ad una 

Commissione tecnica, nominata con determina dirigenziale. 

I componenti della Commissione tecnica, verranno nominati dopo la scadenza del termine seconda le 

vigenti normative e   rilasceranno al Responsabile del Procedimento apposita autodichiarazioni di 

assenza di causa incompatibilità, analogamente a quanto previsto dall’art. 93, comma 5, del D.Lgs. n. 

36/2023 e ss.mm.ii. 

Il Punteggio massimo attribuibile alle proposte progettuali è pari a 100 punti. 

Il Punteggio minimo richiesto è fissato in punti 60. Il punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà 

motivo di esclusione dalla procedura.  

La Commissione tecnica di valutazione avrà a disposizione, per la valutazione di ciascuna proposta 

progettuale (PP) + Pino dei costi, complessivamente 100 punti che verranno attribuiti sulla base dei 

seguenti criteri/indicatori: 

 

 

Descrizione dei criteri di valutazione 

Punteggio massimo 

100 ( 15 max punteggio 

tabellare/85 Punteggio 

discrezionale) 

Partenariato  Criterio tabellare max 15 

Adeguatezza del modello organizzativo del partenariato 

(con particolare riferimento alla specificità 

dell’esperienza di ciascun Soggetto aggregato rispetto 

alle funzioni svolte nell’aggregazione ed alle finalità 

dell’Avviso Regionale –  

A tal fine saranno valorizzate le esperienze pregresse nel 

settore specifico ricompreso in una delle tre Azioni 

previste dall’Avviso Regionale “Campania Welfare” - 

anni di esperienza con indicazione della data di inizio e 

fine delle attività svolte, luogo di svolgimento delle 

attività, coinvolgimento di reti formali e informali del 

15 
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territorio, numero degli utenti assistiti e/o beneficiari 

delle azioni, nonché l’entità delle risorse finanziarie 

gestite. Le attività dovranno essere state svolte 

regolarmente e con buon esito). (0.50 per ogni mese di 

attività) 

Qualità della proposta progettuale Punteggio discrezionale    Max 60 

Centro Territoriale di Inclusione 

Modalità di organizzazione, numero e tipologia delle 

risorse umane, strumentali e metodologiche utilizzate. 

Particolare valore sarà attribuito alla presenza di 

risorse umane con competenze specifiche idonee a 

supportare una task force interna al partenariato 

dedicata alla predisposizione ed alla presentazione 

della progettazione alla Regione Campania, nonché alle 

procedure tecnico gestionali, amministrative e di 

rendicontazione utili ai fini della certificazione della 

spesa. 

 

 

 

15 

 Azione A) Servizi sociali innovativi di sostegno a 

nuclei familiari multiproblematici 

Completezza interna dell’Azione (chiarezza, sinteticità e 

coerenza dei contenuti, degli strumenti e delle 

metodologie ed adeguatezza rispetto agli obiettivi del 

progetto e alla tipologia dei destinatari) che deve 

incentrarsi, prevalentemente, sui servizi di supporto 

all’inclusione, con particolare riferimento all’assistenza 

specialistica dei minori con difficoltà che 

rappresentano per l’Ambito Territoriale N 27 un 

obiettivo di miglioramento essenziale per il sostegno ai 

nuclei familiari multiproblematici 
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Azione B) Interventi di presa in carico multi 

professionale, finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente svantaggiate vulnerabili e a 

rischio di discriminazione attraverso interventi 

formativi per l’acquisizione di competenze chiave 

Completezza interna dell’Azione (chiarezza, sinteticità e 

coerenza dei contenuti, degli strumenti e delle 

metodologie ed adeguatezza rispetto agli obiettivi del 

progetto e alla tipologia dei destinatari) 
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Azione C) Attivazione di tirocini di Inclusione Sociale 

finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e delle persone con 

disabilità 

Completezza interna dell’Azione (chiarezza, sinteticità e 

coerenza dei contenuti, degli strumenti e delle 

metodologie ed adeguatezza rispetto agli obiettivi del 

progetto e alla tipologia dei destinatari) 

 

 

10 
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Strumenti e modalità di comunicazione individuati per 

garantire un’adeguata informazione ai destinatari dei 

diversi interventi 

 

5 

Monitoraggio e valutazione (piano di monitoraggio e 

valutazione interna dell’intervento e delle singole azioni) 

 

5 

 

 

 

Descrizione 

Punteggio Discrezionale massimo 

max 5  

Promozione dei Principi orizzontali del PR di non 

discriminazione e trasparenza, pari opportunità, parità 

di genere e accessibilità per le persone con disabilità, 

nonché di sviluppo sostenibile nella sua dimensione 

ambientale e sociale. 

In linea con l’art. 73 par. 1 del Regolamento (UE) n. 

2021/1060, verranno valutate le modalità previste dalla 

proposta per garantire il rispetto e favorire la promozione 

dei principi contenuti nella Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e agli obblighi stabiliti dalla  

 

 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo 

e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità 

 

 

 

 

                       5 

Efficacia potenziale e sostenibilità Punteggio Discrezionale max 15 

Innovatività della proposta anche in termini di strumenti, 

metodologie e strategie di intervento 

 

5 

Analisi del contesto e rispondenza dell’intervento ai 

bisogni del territorio – Descrizione delle reti territoriali 

attivabili (allegare partenariati, accordi, protocolli, con 

soggetti che svolgono attività pertinenti con l’Avviso 

Regionale di cui al D.D. Regionale n. 1007/2024, sul 

territorio dell’Ambito N 27) 

10 

Equilibrio economico Punteggio Discrezionale max 10 

Coerenza del piano di costi con le attività progettate 

(efficacia, destinatari raggiunti, …) – COMPILARE 

L’ALLEGATO D ALL’AVVISO REGIONALE DI CUI 

AL D.D. REGIONALE N. 1007/2024 

10 

Nella valutazione delle proposte progettuali (PP)+ Piani Dei Costi presentate, ai fini dell’attribuzione dei 

punteggi, verrà utilizzata la seguente metodologia:  

- criterio tabellare verrà assegnato 0,50 punti per ogni mese di attività svolta per un massimo di 15 punti 

raggiungibili; 

-criteri discrezionali: ogni commissario assegnerà a ciascun criterio/indicatore della Proposta progettuale 

(PP) un coefficiente compreso tra 0 ed 1, corrispondente ad un giudizio di merito, secondo la seguente 

tabella: 
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Coefficiente Giudizio corrispondente 

1.0 Ottimo 
0.9 Distinto 
0.8 Molto buono 
0.7 Buono 
0.6 Sufficiente 
0.5 Accettabile 
0.4 Appena accettabile 
0.3 Mediocre 
0.2 Molto carente 
0.1 Inadeguato 
0.0 Non valutabile 

 

-verrà effettuata la media tra i coefficienti assegnati dai 3 commissari, ottenendo così un coefficiente 

medio; 

-il coefficiente medio sarà moltiplicato per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico criterio 

qualitativo di riferimento. Si procederà poi alla somma dei punteggi ottenuti per ogni singolo criterio 

qualitativo per ottenere il risultato finale per il criterio qualitativo che poi si sommerà a quello 

quantitativo. 

Sarà considerato idonea alla prosecuzione della procedura di co-progettazione la proposta 

progettuale + Piano dei costi dell’aggregazione collocato nella prima posizione della graduatoria   

finale, purché abbia raggiunto la soglia minima pari a punti 60. 

La procedura è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un’unica aggregazione ove il progetto 

presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso, e consegua un 

punteggio pari o superiore a punti 60. 

In caso di eventuale parità di punteggio, verrà selezionata l’aggregazione che avrà riportato il punteggio 

più alto in relazione al criterio “Equilibrio economico”. Laddove anche questo dovesse risultare pari, si 

provvederà con sorteggio. 

Le risultanze delle operazioni di valutazione saranno trasmesse al Responsabile del procedimento ed al 

Dirigente del Settore II, per procedere con determina all’ammissione dell’aggregazione selezionata dalla 

Commissione tecnica alla successiva fase di apertura del tavolo di co- progettazione. Di detta fase verrà 

stilato apposito verbale. 

Il Responsabile del Procedimento procederà alla formale comunicazione alle aggregazioni 

dell’ammissione e della non ammissione ai tavoli. 

Verrà selezionata la proposta progettuale che avrà raggiunto il punteggio più alto, dandone pubblicità 

sul sito istituzionale dell’Ente mediante approvazione, con successivo provvedimento, di apposita 

graduatoria. 

 

ART. 11- ATTIVITA’ E FASI DELLA CO – PROGETTAZIONE 

I Soggetti selezionati, a seguito di convocazione da parte dell’Ambito N27, effettueranno l’attività 

di        co-progettazione articolata nelle seguenti fasi: 

a) Fase di attivazione dei gruppi di lavoro per l’elaborazione della proposta progettuale; 

b) Fase di elaborazione della proposta progettuale; 

c) Fase di approvazione, sottoscrizione e trasmissione della proposta progettuale in Regione 

Campania 

d) Fase di avvio e attuazione del progetto 

 

  Ad avvenuta ammissione a finanziamento del progetto, e prima della sottoscrizione dell’Atto di  
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concessione, si procederà con i partner selezionati, alla sottoscrizione dell’Associazione Temporanea di 

Scopo, conferendo mandato collettivo con rappresentanza all’ Ambito Territoriale N27-  Comune di 

Castellammare di Stabia. 

  Prima della sottoscrizione dell’Associazione temporanea di scopo l’Ambito procederà alla verifica dei 

requisiti di partecipazione di cui all’articolo 6 dichiarati in sede di presentazione della manifestazione 

d’interesse. 

  L’ atto costitutivo indicherà le attività di competenza di ciascun partner e le relative quote finanziarie 

come indicate nel progetto approvate. 

  I costi relative alla costituzione dell’ATS sono a carico dell’Ente capofila e rendicontati all’interno 

del budget di progetto. 

  I partners dovranno garantire per tutta la durata del progetto: 

1) lo svolgimento delle attività così come progettate, favorendo il pieno raccordo tra istituzioni 

pubbliche, enti, imprese e famiglie dei destinatari; 

2) Concorrere alla realizzazione e al funzionamento del Centro Territoriale di Inclusione; 

3) Partecipare a tutte le fasi di valutazione del progetto; 

4) Rispettare il piano di comunicazione; 

5) Assicurare le operazioni di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, nonché la 

rendicontazione nel rispetto del Manuale delle procedure di gestione e delle Linee guida 

per i Beneficiari del PR Campania FSE+ 2021-2027, vigenti al momento della 

sottoscrizione dell’Atto di concessione. 

 

ART. 12 - TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati di cui il Piano di Zona entrerà in possesso a seguito del presente avviso saranno trattati nel 

rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” e s.m.i, esclusivamente per le finalità attinenti all’attuazione del 

presente intervento. 

 

ART. 13 - ACCESSO ALLE INFORMAZIONI E RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Piano sociale di zona Ambito N27- 

Comune di Castellammare di Stabia ed integralmente disponibile nella sezione news del sito 

istituzionale dell’ente all’ indirizzo: https://comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/ nonché 

pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Per chiarimenti e informazioni in merito al presente avviso: Telefono 081/3900832 – Pec : 

protocollo.stabia@asmepec.it. 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Gennaro Izzo, Coordinatore del Piano di Zona n 27. 

 

ART. 14 - NORME FINALI 

Il presente Avviso è a scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizione 

giuridiche, obblighi negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con il Piano di Zona N27 

che si riserva di sospendere, modificare o annullare in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, 

con atto motivato, nei casi previsti dalla normativa vigente. Per tutto quanto non espressamente 

previsto dalla presente manifestazione si fa riferimento all’ Avviso pubblico CAMPANIA 

WELFARE. 

 

ART. – 15 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art. 13 del comma 1 del D. Lgs n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali", modificato dal Decreto Legislativo 101 del 10 agosto 2018, e dell’art. 13 del G.D.P.R.  
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(Regolamento UE 2016/679), in ordine al procedimento instaurato dal presente Avviso si informa che: 

il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti ha finalità amministrativa inerente 

l'Avviso cui i Soggetti in aggregazione hanno inteso partecipare. Il trattamento, che potrà essere 

effettuato anche con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, potrà consistere nella 

raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione ed elaborazione dei dati. 

 

ART. 16- NORME FINALI 

Il presente Avviso è a scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizione 

giuridiche, obblighi negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con l’Ambito N 27, che si 

riserva di sospendere, modificare o annullare in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto 

motivato, nei casi previsti dalla normativa vigente. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla 

presente manifestazione si fa riferimento all’ Avviso pubblico CAMPANIA WELFARE, di cui al D.D. 

Regionale n. 1007/2024. 

 

Castellammare di Stabia. 

Il Coordinatore dell’Ambito N27 

Dott. Gennaro Izzo 

 

 


